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V 

U N A PARTITA D A L V O L T O C A O T I C O E F A R R A G I N O S O SOTTO UN SOLE CALDISSIMO CHE HA ADDORMENTATO I RIFLESSI DEI GIOCATORI 

Stanca la Fiorentina 
pareggia a Torino (1 -1 ) 

/ granata sono andati in vantaggio con Moltrasio 
ed i viola hanno ristabilito le disianze COR Novelli 

Meritata vittoria del Palermo m^§ 
su un'irriconoscibile Spai (1-0) 

Il goal e «tato realizzato «la Jlarteg;aiii su calcio di rigore 
SPAI,: Berlocchi, lluinelll, Ber

nardin, Degli locenti; Zamperll-
ni, Castoldi; Fontanesl II, Sex». 
Bulent, Bknrr, Ile Vito. 

PALERMO: T e s t a r I, Bettoli, 
Marchetti. Boldl; Martini, Scar
pato; DI Ma*o, La Rosa; Bizzotto, 
Martegani, Pomati. 

A r b i t r o : Marc betti di .Mi
lano. 

M a r c a t o r i : nel secondo 
tempo, al 31' Martegani. 

(Dal nostro corrispondent») 

F E R R A R A . 9. — L;i p a r 
tita è stata b t u t l a , p e s s i m a , 
ma la parte p iù n e g a t i v a in 
q u e s t o spet taco lo è stata In
d i scu t ib i lmente registrata d a l 
la .squadra loca le . Il P a l e r m o 
è q u e l l o che, d e l l e d u e Faua-
d i e , ha g iocato m e n o m a l e e 
che v e r a m e n t e si è bat tuto 
con m a g g i o r e ardore , c a p a r 
bietà e gagl iardia e, al la fine, 
ha mer i ta to di v i n c e r e . N u l l a 
da dire sul r isul tato . Si potrà 
ob ie t tare che la scorret tezza 
che ha d e t e r m i n a t o il « p e n a l 
ty «> poj real izzato da M a r -
tegani è mol to d i scut ib i l e , ma 
n o n per q u e s t o la l eg i t t imi tà 
de l la a f fermaz ione dei s i c i 
l ian i può v e n i r e contes ta ta . 
A d ogn i m o d o p o i c h é l ' e p i s o 

d i o che d o v e v a i n c a m m i n a r e 
la partita v e r s o la tei za s c o n 
fitta c a s a l i n g a de l la Spai , e 
s tato proprio ques to , è g ius to 
ì a c c o n t u r l o pr ima del testo . 

A u n a dozz ina di minut i 
da l la l ine, d u n q u e , Di Maso 
.spostato verso il centro nei 
c a m p o e conti o l ia to in quei 
m o m e n t o da Dusne i l i . a c c e n 
na a p u n t a r e verso la rete, s u 
pera Bu.snelli m e d e s i m o ed 
e l u d o D e g l i Innocent i che t en
ta i n u t i l m e n t e di arrestarlo, 
m a poi , m e n t r e il terzino fer 
rarese sta recuperando . Di 
M a s o agg ius ta il pa l lone con 
le m a n i . L'arbitro n o n v e d e . 
Di M a s o prosegue ne l la corsa 
e Ber tocch i . o r m a i unico o s t a 
co lo , e s c e a l la d isperata tuf-
fandogl i s i fra le g a m b e . Di 
M a s o ruzzola a terra. L 'arb i 
tro crede di ravv i sare gli e -
s t remi per la m a s s i m a p u n i 
z ione e la c o n c e d e fra le p r o 
le s te dei ferraresi che rec la
m a n o per il p r e c e d e n t e « m a 
ni » di D i Maso . Martegani 
prende la mira con calma, poi 
•«ietta in rete, rendendo vano 
il tu l io di Bertocchi . il qua le 
riesce .soltanto a sfiorare la 
palla prima che questa fini-

I LOMBARDI SULLA VIA DELLA SALVEZZA 

Vince a Udine (2-1) 
il sorprendente Legnano 

PVÌDO di causisi enzu il iliaco dei bianconeri 

UDINESE : Romano, Stucchi, 
Invernici , Toso; Menegotti, Sni
derò; Ploeger, Szoke, Virgili, Bel-
trandl, Castaldo. 

LEGNANO: Ciandolfi. Asti. Lu
pi, Pian; Miniassi, Sassi II; Man-
Tardo, KJdeflall, Reblzzl, Palmer, 
Motta. 

ARBITRO: Massai di Pisa. 
RETI — Nel primo tempo : 

Sassi al 36' su rigore; nella ri
presa: Manzardo al 26', Castal
do al 41*. 

UDINE. I) — Dopo un I11Ì7I0 
fiacco l'Udinese ni è -smarrita In 
un gioco privo di couslsten7«. 
sbagliando imposta/.lane eli gioco. 
Allorché al 30" Menegottl com
mise un tallo di mano In piena 
area e Sussi trasformò impuni
bilmente la massima punì/Ione. 
la squadra locule perdette ancora 
più lu testa e non riuscì più a 
raccapezzarsi. Lu mancaii/u di 
gioco delle due mezze ali. la te-
fltardaggine di Virgili nel loler 
faro tutto da solo, l'imprecisione 
e l'abulia di Plocger cozzarono 
contro il baluardo protettivo da
tanti a Ciancioni i! quale IL .sua 
loitn. compiendo un palo di dif
ficili parate, nas trò ojjnl inl-zia-
tna bianco nera. 

E così venne nella ripresa ali
ci»© la seconda rete, conseguenze 
di una punizione dal limite ri
presa da Manzardo che sorpren
deva Romano In contropiede. 

Sul 2 a 0 l'Udiiie&e cercò di 
salvare jwr lo meno la taccia e 
il suo batti e ributti non appro
dò che alla rete della bandiera 
ottenuta da Castaldo a 4' dalla 
fine in evidente posizione di 
fuori gioco, sul quale .Massai 
chiuse entrambi gii occhi. 

Il Legnano cui non serviva il 
«olo pareggio ha giocato |>er la 
vittoria poggiando particolarmen
te sul contropiede dal quale aj>-
punto .sono scaturite le due pu
nizioni che hanno determinato 
poi la marcatura delle reti. 

Itegli ospiti tutti bene, specie 
ti sestetto difensivo. Degli udi
nesi si y i n o salvati Castaldo. 
Mengotti. Taso. 

porta. Nyers , che dovrebbe ti
ni io di destro, pi eferisce por
tarsi la palla sulla s inistra; 
per fare ciò « cirillici » Cantoni 
e poi mot le v io lentemente in 
rote da cinqui- passi. Siamo a 
due a zero, ma non i- .-incoia 
limta : difatti due mimiti dopo 
r .oicn/ i . ricevuta la palla da 
Nyers . .supera con un guizzo 
Ire difensori che lo ostacolano 
e da sedici nieti i tira una fu
cilata che. conc i l i l o a un pal
mo da l e n a , va ad indiarsi 
esat tamente nell 'angolo sini
stro di Fran/osi d i e ha ten
tato il salvataggio uscendo di 
tuffo. 

Ancora due o Ite sciabolate 
dell 'Inter e la partita si afllo-
scia. Gli interisti sono sodili 
«fatti del risultato e aspettano 
la fine. N'c approfitta il fieno» 
per segnare la rete della ban
diera. la meritala rete della 
bandiera, con un tiro di Pra-
visano dopo una mischia sotto 
la porta di (ìiiezz.i. Siamo al 
'.W, praticamente la partita è 
Unita. 

Come avete potuto rilevare 
dalla cronaca che vi abbiamo 
dato, l'Inter è stata discoidi 
mio, però è anche vero che le 
cose bel le che ci ha fatto ve 
dei e erano veramente belle 

sca la sua corsa in fondo ni 
sacco. • - -, , f ' . >.t 

Fin dall ' inizio "jtik part i ta 
aveva assunto un aspett&.cSp-
tico e farraginoso . Pasàano i 
minut i e il P a l e r m o attacca 
con insistenza ma conc lude 
poco. 

Bisogna a t tendete il 21' per 
r i levare la prima discruta a-
z ione condotta in d iagona le 
da Castoldi . Ekner e B u l e n t 
e infine è Uè Vito che -.catta 
in avant i e manda il pa l lone 
n e t t a m e n t e fuori bersagl io . E ' 
ora la Spai che attacca m a g 
g iormente . ma più per la s p i n 
ta dei suoi difensori che per 
il valore del propri a t t a c c a n 
ti. Infatti i cont inui scambi 
di ruolo fra i c inque g i o c a 
tori non contr ibuiscono che 
ad aumentare la confus ione e 

rendere più faraginosa la 
loro azione. Il P a l e r m o verso 
la mezz 'o ia parte d i contro 
piede. Di Maso a l lunga a La 
Rosa e Bertocchi d e v e inter
venire per sa lvare la s i tua
zione. Al 36' una puniz ione 
battuta da Ekner v i e n e i n -
tpiruttata da Bulent che tenta 
il tiro, ma Tessari para alto. 

Poco dopo un « mani » in 
area di Zamper l in i non v i e 
ne r i levato da Marchett i . Al 
41* Martegani g i u n g e a pochi 
passi da Bertocchi dopo a v e r 
avuto un nal lone da Di M a 
so ma, anziché tirare in rete, 
preferisce passare di lato a 
La Rosa con il r isultato di 
veder sciupata l 'azione. 

Il g ioco è sempre più d e l u 
dente tanto da dare l ' im
press ione che gli attacchi d e l 
le due squadre facc iano del 
tutto per mostrare le cose 
peggiori . 

Nel la ripresa le cose non 
mig l iorano; il Pa l ermo , pui 
g iocando male , g ioca m e g l i o 
de l la Spai e riesce a contro l 
larla senz.a sforzo. La partita 

monotona e noiosa , il p u b 
bl ico lìachia e becca q u e s t o e 
quel g iocatore ma senza e s i 
to. C'è un tiro di Casto l 
di che va n e t t a m e n t e f u o 
ri, un calc io di EUner a M a r 
tegani . u n sa lva tagg io in e x 
tremis di Degl i Innocent i -"ti 
Pomati , tiri di Di Maso , Di-
Vito e Castoldi e u n inc idente 
a La Rosa per u n o scontro 
con Bernardin , t inche al 33* si 

Mirante Sampdoria 11 
ATAL ANTA: Albani, Hot*, 

Bernasconi» Corsini; Angelerl, 
Villa; Brugoia, A n n o i a c i , »»» . , 
niussen, Bassetto, Cade il. 

SAMIMIOKIA: l'In, liallico, 
Mialicli, l'odeità; Mari, Agosti-1 
uelll; lion/on, K. Ilanseu, Testa, <• 
Tortili, Righetto. 

AltUITItO: Lo Hello di SI. 
racusa. 

RKTI: Nella ripresa: Massetto 
all'»" e Tortili al 29'. 

NOTI-:: Settemila spettatori 
circa; angoli: 6 a 1 per l'Ata-
lanta. 

BERGAMO. 9. — La Sampdo- , 
ria Inizia a forte andatura con 
azioni veloci e pericolose, ma 
al quarto d'ora è i'Atalanta a 
prendere in mano le redini del 
gioco e non le mollerà più sino 
alla (ine del tempo. 

Nella ripresa I'Atalanta va in 
vantaggio all'B' per merito di 
Bassetto che con una magnifica 
punizione aggiia la barriera e 
rende vano il tuffo di Pin. La ' 
Atalantn nugl'ora poi ti ino gio- I 
co. ma la Sampdorìa non si ras. 
segna e al 2!)' una punizione ! 
battuta da Righetto * raccolta 
di testa da Tortili che. facilitato 
anche da un difettoso intervento 
di Albani, segna facilmente la 
;ete del pareggio 

TORINO: 8oldan, Cuscela, Nay, 
Farina; Giuliano, Moltrasio; Bla-
8ioli, Klmbaldo, Giovetti, Buntz, 
BertolonJ. 

FIORENTINA: Costacllola, Ca
piteci, Rosetta, Cervato; Chlàp-
pella, Segato; Mariani, Uren, No
delli, Gratton, i'rinl. 

A r b i t r o : . Pieri di Trieste. 
M a r c a t o r i : nel primo tem

po al Si" Moltrasio. al iV Novelli. 
Spettatori 20 mila persone. 
N o t e : prima dell'incontro 1 

liscio. Ma Pieri ha fatto il pos
sibile ptr irritare. 

Al 32', finalmente, il To
rino pana in vantaggio con 
Moltrasio che con un tiro da 
lontano di sinistro infila l'an
golino della porta di Costaglie
la senza che quest'ultimo, co-
perto, abbia il tempo di ab
bozzare la parata. Grandi ap
plausi sulle tribune mentre t 

due capitani. Giuliano e Rosetta, «rodata corrono ad abbracciarli 

TOHINO-rlORKXTINA 1-1: il goa 
da Novelli . Da sinistra: Oren, Klmbalil 

Con un rigore di Ferrano al 90' 
la Juventus passa a Novara (1-0) 

Pavi ita accanitissima, disordinata, densa di incidenti — Carghi para un 
calcio di rigore di Manente — Joìm Uansen vittima di una scorrettezza 

NOVARA: Corsili, Pomlila, Mo
lina II, Ile Tognl; Mlclioll, Ital-
ra; Marzani, Janda, Itenica, Pas
sa riti. Arce. 

JUVENTUS: Viola, Ilertuccelll. 
Ferrarlo, Manente; Corradi, Gl-
niona; .Min-vinelli, Montico, Ito-
niperti, '(ansen, Praest. 

AftliJTItO: Iternarrii di Bologna. 
MARCATOKI: Nella ripresa al 

45' Ferrarlo su calcio di rigore. 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOV\RA. 'J — Lu J u i e non 
meritava certo la vlttoriu. uè di 
conseguenza il Novara la «con

sv i luppa l 'episodio d e c i s i v o di l ' 1 ' 1"- pei «> !>'» »"u sconutta-
cui abb iamo già det to . '*'"'• « m - » » i guist,, .sui Unirò 

di una purtita, accanita, disordi
nata. tecnlcinnentt» inni giocata. 
ta.tlcivmeme discutibile, che pa
reva destituita n terminine sul 
niente di tutto. In compenso. 
per l-en 92 minuti, dato che l i 
è stato nella ripre.-H un « ricu
pero » <|-nuto u incidenti, pro
teste. pugilati f assalti di lotta 
lil-cni. abl-i'iiiio jissjs ito ad un 
gioco Hnmmso ed ardente. 

Riteniamo che. per quanto ri
guarda 1» cronaca, tutta iu par
tita Xovaia-Juie si possa tran
quillamente riassumere nel suo 
drammatico per non dlie scon
volgente tinaie. Di conseguenza 
non usiamo tioppe parole per 
precisare che. per tutto 11 primo 

Una volta in svantagg io , la 
Spai , profittando del fatto che 
Di Maso e La Rosa sono z o p 
picanti , tenta d i s p e r a t a m e n t e 
di recuperare il terreno per 
duto e per q u a l c h e m i n u t o 
nell 'area pa lermitana si b a l 
la la tarantel la . La ster i le 
rea / ione spall ina ha perù s t o 
ria breve e a tre o quat tro m i 
nuti dal la fine il P a l e r m o ri
torna al l 'attacco. La Spa i ha 
Ria speso tutto; però la s q u a 
dra aveva oggi da spendere 
so l tanto qua lche misera m o 
neta fuori corso. . . 

GIORDANO MARZOI.A 

tempo. i bianco-neri hanno 
.-loggiato una net a .superiorità 
offensiva. rimasta purtroppo 
stenle per \ ia dei gioco negutl-
xc> di Montico, lsonipertt ed 
Ilun.scn; a sua wi'.lu il No-.aia, 
pie.-entatosi con n catenaccio. 
cioè con Ije logni teizliio Ute
ro e con l'ala destra Marzani 
appiccicato alle calcagna di 
Praeni, ha potuto agevolmente 
difendei->l .sopiti.tutto per mento 
dj un magistrale Unii a. di Mi
gnoli che non dava tiegua a 
John Uansen, di Monna li che 
ha le.-o del tutto nullo Uoniper-
ti, di Marzani, di Pombiu. dello 
stesso Janda. che giocava arie-
truto al pan di Passarli!, dei le
sto. All'attacco il Novura si lu
ceva vivo con qualche puntata 
del combattivo e abile Arce. o,>-
puie dei solido Rentcu 

N**11H ripieaa la J i n e aumen
tava il iituio dei suo lento, mo
no ono. Impreciso ma Indubbia
mente massiccio attacco, .soste
nuto validamente da Ferrarlo. 
(limona. Corradi e Manente. 
quest'ultimo IUH-TO da qualsiasi 
compito di marcatura dato che 
il suo diletto avversario Marza
ni gticava sempre su Pruest. 

C'orghl, li veterano portiere 
del iiovareiii. Incominciava ad e-
slbirsi ni ottime parade, come al 
27'. quando acciuffava con un 

La Roma sconfitta a Napoli 
(Continuazione dalla x pagina)i j„/jnP sj rialza e abbraccia di tutti e l ibern. Pof la gi-
chc Moro tenti la paruta. |p«". t , 0 ' /f»"' »u-utrc il pubbl ico G i u n g e cosi il segnale d i 

fi pubbl i co che 
Jcppson, non aveva sentito / i l La « ? ' " ? * s e m p r e nlVat-

INTER-GENOA 3-1 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

concede la massima punizione 
r dal lo stadio si leva una bu
fera di fischi. Con un altro 
at terramento di Larscn ad 
rpera di Vincenzi , però a no
stro parere non punibi le con 
un rigore come vorrebbero gli 
eccitat i tifosi, si chiude il pri
m o tempo . 

Nel la ripre-sa dal 15* al 3.V ,u 
c a m p o c'è una squaura sola: e 
l'Inter. II Genoa denuncia chia
ramente le s u e lacune tecni
c h e : si notano le deficenze nel 
pa l l egg io dei rossoblu, l'impa
raticcio de l le loro azioni, la 
mancanza di coes ione e di sen
so di posizione nei difensori . 

L'Inter, mancando del suo 
mig l ior distr ibutore di pal lo
n i , Mazza, attacca a fiondate. 
Lorenzi , Skog lund e Nyers si 
infilano nei canali liberi che 
portano a re te : sono quasi 
s e m p r e smarcati e la loro me
diana , come un muro , riman
d a i rilanci dei difensori li-
puri . Lentamente il Genoa e 
cos tre t to in arca. La difesa dei 
l igur i è disperata, bella a ve
ders i e d emoz ionante . 

Il pubbl ico , che al reingres-
*to de i campioni aveva fischia
t o a perdifiato, ora tace e ac
c e n n a t imidi applaudi. Il vec
c h i o Franzosi è ch iamato al 
l a v o r o con sempre maggiore 
f requenza e al 15' Xyers lo 
obb l iga a vo lare fra ì pah per 
u n fu lmineo t iro di testa da 
t r e metr i . La folla urla la sua 
ammiraz ione e al IT', dopo una 
. tr iangolazione fatta di set te 
passagg i , il sae t tante Skoglund. 
*da diec i metr i , t ira a r e t e : 
a n c o r a l 'ammirabi le Franzosi 
s i b u t t a or izzonta lmente bloc
c a n d o la palla che sta per in
a l a r s i a fil di pa lo . 

A l 22* s e m p r e Franzosi *al-
Ka buttandos i l e t t era lmente 
su i p iedi di N y e r s che sta per 
e n t r a r e in porta con la palla 
a l p i ede . Ma alfine la fortezza 
c r o l l a : s iamo al 2-V, Armano . 
r i cevuta la palla da Ghezzi , la 
passa a s tu tamente al centro a 
Lorenzi , il qua le attira su di 
s è Carl ini , spiazza i d u e terzi
ni « a l lunga a N y e r s che si è 
portato accortamente sot to la 

iterale il signor Piemonte in
dica «i giocatori la via de
gli spogliatoi. 1 giornalisti 
consultano i cronometri e 
c o n s t a t a n o nwi i i i iuemrnfe che 
al termine del primo tempo 
manca ancora un m inuto circn. 

/ cotiuiici i ' i si intrecciano 
nell'intervallo che precede la 
ripresa de l l ' incontro . Poi i 
giocatori tornano iti campo e 
l'amarezza del pubbl ico n a 
p o l e t a n o r i m e fugata d'in
canto. 

Batte il calcio di inizio Ut 
Roma die abbozza una azio~ 
ne prontamente sventata dal
la difesa azzurra, e il rilan
cio di Granata toglie Pesaola 
smarcato. 

L'ala sinistra uaro'crrt'iu 
cr i fa z l i i m o r f i e poi lan
cia lungo al centro. Carda
relli intercetta in modo di-

un calcio di punizione, Bel 
tini sfiora il pallone di testa 
ma alle s u e spalle è appo
stato Bortoletto che co lp i sce 
al t'olo e rovescia m rete pri
ma che il cuoio tocchi terra 
e prima che Bugatti. forse 
intimorito per la botta rice
vuta. tenti di intervenire. Il 
p a l l o n e entra in rete, il goal 
sembra regolare, i giocatori 
si a b b r a c c i a n o ma l'arbitro 
agita l'indice destro per in
dicare di no. 

Da q u e s t o momento c o m i n 
cia la pressione giallorossa 
interrotta da qualche puntala 
di contropiede del Napoli. Gli 
avanti romanisti si lanciano 
all'attaco ed è Perissìnotto 
che al 14' tira a volo d i de
stro. ma la palla finisce a 
lato. Dopo una breve p u n t a 
la azzurra sventata in angolo 
da Cardarelli è Celio che ten-

chiusura. Poi di nuovo la gi
randola infernale di petardi 
di tutte le speci e di tutte 
le gradazioni. 

NEGLI SPOGLIATOI 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

fcltoso l anc iandos i ut t u / / o e la \a vta della relejna il pai 
rimanda di testa proprio in 
direzione di . 4made i che si 
vede il pallone rimbalzare 
ad un metro. Il frascatano 
attende che il cuoio gli giun
ga a tiro e sul rimbalzo lo 
colpisce con l'esterno del pie
de destro: è una cannonala 
micidiale che si insacca sulla 
destra della porta senza che 
Moro possa neppure accen
nare alla parata. Lo stadio 
esplode letteralmente in un 
tripudio di bandiere azzurre, 
di urla, di petardi che sem
brano u n a otrandofa c o n f i 
nila. La R o m a apjwirr stordi
ta e per c i n q u e mint i t i s u b i 
s c e la pressione napoletana 
riparando in calcio d'angolo. 
Amadei riceve quindi il pal
lone tirato da Pesaola e tenta 
di n i i o r o la via della rete ma 
Moro, ben piazzato, blocca 
con sicurezza. 

La Roma si l ibera p i a n o 
p i a n o dalla stretta e riacqui
sta calma e fiducia nei propri 
mezzi. Al T di aioco il Napoli 
è in angolo e Ghiqgia tira in 
modo stupendo. P a n d o l / i n i è 
con le s p a l l e a l fa porta, e ten
ta di sorprendere Bugatti con 
una rovesciata ma il portiere 
azzurro ha ben seguito Va 
ziove e sì 

Ione va fuori: tira Perissìnot
to. la difesa del Napoli ribat-
all'attacco ed è Perissìnotto 
te. riprende Ghiggìa via Co
maschi intercetta di testa ri
manendo a terra stordito per 
qualche minuto. 

Quindi il Napoli si ritorta 
per dieci mintiti all'attacco. 
C'è un bellissimo colpo di 
testa di Ciccarcllf i b r ten ia 
di mi o r o il firo ni -7*. Dal 
32' in poj r iprende *n p r e s 
s ione della Roma: Bortoletto 
r .4 : imonf i si portano in 
a r a n t i ma la difesa n a p o l e 
tana non sì fa cogliere dj sor. 
presa e quando si trova nei 
punì manda la palla in ca lc io 
dVinpoIo. Così fa Granata al 
33' per evitare una puntata 
di B e l l i n i . Al 34' Ghiqgia è 
atterrato sul l imite dal l 'area; 
al 36' Prriss inoffo mende 
male la mira e manda alle 
stelle da dieci metri olir f ro-
rar.dosi in buona posizione. 
Al 37' il ATapoIì va all'attac
co in contropiede con Jepp-
son ma z l ì i m o n t ì s a l r a in a n 
golo. Po i è di nuovo la Roma 
a portarsi all'offensiva con 
Ghiggia che lancia a B e l l i n i 

- 'l Q"d'e però per l ' ennes ima 
s lanc ia " s u l p ò i - ! t-olta è preceduto da Fcrraro 

Ione proprio nel momento in 
cui Pandolfini sta rovescian
do in rete, rimanendo colpi
to involontariamente. Buqatti 
resta disteso al suo lo e nel
lo stadio si fa di ntto'-o silen
zio. Accorre il massaggiatore 

che con calma o l i m p i - a b l o r 
ca il cenfraranf i g ia l forosso e 
r inria . 

La partirà s i c o n c ' u d e con 
un calcio d'angolo. Il pub
blico è muto; Ghiggia lancia 
la palla, l'area azzurra è pie-

ma Bucini rimane ancora a[na come un uovo di giocatori 
terra per due m inut i b u o n i , ma Fcrraro salta più in alto 

chiedo di parlare della partita. 
— La partita è stata bella 

— risponde — ma poteva esser
lo di più se il terreno fosse sta
to tri migliaii condizioni. 

A P A N D O L l ' I M chiedo un 
giudizio iull.1 partita e l'indica
zione dei migliori in campo. 
Covi mi risponde: 

— / / Napoli mi è piaciuto 
molto e ha meritato di vincere 
malgrado la nostra ripresa. I 
migliori del Xapoli, secondo 

\me, sono Amadei. Jcppson, Co
maschi e Granata. Ma non di
mentichiamo ter raro, che non 
poteva cavarsela meglio di co
sì... Sol abbiamo giocato male 
e abbiamo meritato la sconfitta. 

Y.A ceco il parere di - don » 
Alcide GUIGGIA: 

— le partite cosi accese, i 
* derby », come dite voi, si 
vincono segnando per primi e 
poi difendendosi. 

Dei romani il bravo BORTO-
LF.TTO è il più amareggiato e 
triste, indugia nel \estirsi e c:ò 
che pensa io dice subito: 

— Credo che si possa dire 
che noti meritavamo di perde
re: ti goal annullato peserà sul
la coscienza dell'arbitro. Spero 
che la ripresa Cinematografica 
stabilisca che nell'azione del 
goal non esisteva il fallo. Il 
Napoli, comunque, hu giocato 
la sua partita ed ha vinto. 

B l i T T l N I oss i è stato una 
mezza delusione: il debuttante 
Ferrare l'ha annullato e poche 
volte il n. 9 giallorosso ha po
tuto farsi notare. A lui chiedo 
un parere sull'avversario diret
to. Terraro. 

— Ila giocato molto bene — 
risponde Bettini — e non pote
va andare meglio. Come esor
diente lascia bene sperare. 

Chiudo con i jiallorossi e 
passo as"i azzurri. 

Si fanno complimenti ad A-
madei e a Fcrraro che felice
mente ha superato la prova, 
AMADF-I ci parla del suo goal: 

—Credeio di non arrivare m 
tempo, ho accelerato e zia; for
se Moro era coperto e non ha 
potuto fate meglio. La Roma e 

una squadra con buoni elemen
ti ma con molta confusione (co
me il Napoli, aggiungiamo noi)-

BUGATTI esce dagli spo
gliatoi con un cerotto tra la 
fronte e l'occhio destro. 

— Mi aspettato di più dal
la Roma — esordisce Ottavio 
—; la credevo ben più forte 
all'attacco. Non un solo tiro 
hanno effettuato: troppa con
fusione e troppi cincischiamtnti. 
I migliori mi sono apparsi Bor
toletto, Celio e Venturi. 

— Una partila dura, come 
tutti i derby, e vittoria meri
tala. Si poteva vincere meglio 
se non si fossero commessi er
rori, specie nel primo tempo — 
questo il parere dì V I N E Y . 

Dulcis in fundo: il debuttan
te IERRARO, nota lieta della 
partita odierna. 

— F.ri emozionato, quando 
sci sceso in campo? 

— So. ero sicuro di me per
chè Mon/cglto mi aveva comu
nicato /in da giovedì che avrei 
giocato, hi campo poi non ve
devo niente; pensavo solo a gio
care e quando vedevo una cosa 
rotonda ci davo dentro. 

Ferraro e visibilmente con
tento e non ne fa mistero. Poi 
aggiunge: 

— R:t:gra7io i tifosi che mi 
hanno torretta e incoraggiato 

si sono recati in tribuna a de-
; porre un mazzo di garofani rossi 
' accanto alla lapide che ricorda 

eli scomparsi di Superga. Il To
rino giocava con la casacca bian
ca attraversata da una banda 
rossa. Klmbaldo ha giocato per 
tutti I novanta minuti su oren. 
come un'ombra. Assenti nella 
Fiorentina Bacci e Vldal, sosti
tuiti da Novelli e Prinl 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 9. — Un sole cal
dissimo lui cominciato a pic-
cliiare dall'inizio dell'incontro 
intontendo progressivamente t 

1 ri] lessi dei giocatori. 
Oggi si sono risii per la jirt-

ni<i rolfu nel campionato, uo
mini uenuiienfe -sudati. Ahi ciò 

del pareggio viola realizzato con un bel tiro parabolico I «ofiostante, la purtita è strini 
aldo, Nay, Novelli , Soldan lTelefotoi \bellu, intereisante, divertente. 

J.Vc.s.Nuno si e risparmiato, an
elli' se la Fiorentina è stata più 
mof.'e degli ospiti, più tenta. 
offusca tu e quasi rassegnata al 
pareggio. 

Ma ecco la cronaca che deva 
registrare un alternarsi di at
tacchi da ambo le parti, alme
no .sino all'ultcmo quarto d'ora, 
di pretta murca granata. Nei 
primi mirttitt, Berfoloni, efft-
vuciemente lanciato da Moltra-
tio, ha dei buoni spunti velo-
cie-Mtii; dite errori del viola al 
!.'• e al 4' gli facilitano l'opera 
-he potrebbe concludersi in 
modo sostanzioso se l'ala gra
nata non fosse troppo preci
pitosa nel tiro. Sempre nel pri
mo quarto d'ora è da annotare 
un tiro raso terra di Buthz, nifi 
Costaglinla è pronto alla para
ta. Poi Gren ha una palla d'oro: 
siunio al 1G': di testa, all'indie-
tro. Novelli gli passa una ca-
tibrafi.vsinin palla, egli se l'ag
giunta, rito! tirare nell'angolo 
e. invece da trr metri, tira 
(non. Ha Toltito far troppo. Pe
rò il >• professore » dà un po' 
•li (priorie per diletto del pub
blico; è sempre piazzato nel 
punto giusto, sempre pronto ad 
tot passaggio oiitsto. Si arriva 
così sino al 2'J' senza nulla di 
notu'ole da seanalare. Ou> un 
bel lancio di Moltrasio fa fug
gire vaiicia a terra Bertolonl, 
ma Pieri scopre un inesittente 
fuori gioco. 

E' il primo errore dell'arbi
tro famoso. Vr ne saranno mol
ti durante il corso del novanta 
minuti ed è inutile ricordarti 
ftitti. Falli addebitati a chi è 
stato danneguiato. mani date e 
non date, interruzioni senza ri-
svettare la regola del vantaa-
o:o, e cose del genere. Tutto 
un repertorio notevole per va
rietà e molto nutrito. Per for
tuna di Pieri, i ventidue in 
campo non avevano intenzioni 
orare, non hanno raccolto le 
provocazioni e tutto è andato 

pugni, altri spintoni, nini colpi 
di catch, altie parolacce tia az
zurri e bianconeri. 

Finalmente penai in può batte
re il penalty: lo balte con n si
nistro una puntata e la palla 
raaoteria si inula in rete a:!a 
-mistia di Coriilu. .Velia gioia 
dei successo Penano si esibisce 
— con una mano ed un biaccu 
— in un volgine t;est0 e forgili 
Inferocito si mei p ad in.sei;iure 
In lungo e in iar^o per '-1 prato 
Io \topper juventino 

Per fortuna, dopo qualche 
altra spintate la di poco conto, 
termina questa paitita stiava-
ginte. singolare, emozionante 
Noi jiossiunio descrivere l'ama
rezza dei locali e nemmeno la 
gioia delia Juve. che con ques'.a 
vittoria un'ultimo minuto lima
no in cor-a per lo scudetto. 

GIUSEPPE SIGNORI 

fulmineo volo una palisi desiala 
di testa dal lungo John Hati-
•>en. Il trasersone su John era 
di M Mitico, in ut'o dei suoi ia
ti momenti di efficacia. 

Si arrisimi co-s; a! IH', quan
do Uompeiti aUtingimi la palla 
a. Montico e Montico riuscii a u 
lanciare Coi-adi il quale -si sca
gliava con i! pallone ai piede 
verro la ietc noiare.se. Nella sua 
cor.sa impetuosa Corradi veniva 
rrenato in maniera viziosa da 
Baira e mentre n poi Mere Cor
chi. con un balzo ardito degno 
di tihezzi. carpii u la palla su: 
piede dei mediano juventino. 
Corradi cadeia uolentenien e a 
terra. Pare che Corchi ahhia e >!-
pilo poi l 'al lertano a temi con 
la parte posteriore della acarpa: 
ad ogni modo l'arbitro fischia
va II ngore contro il Novara per 
il fai:.T — pensiamo — di Baira. 

Coriadi veniva trasportato 
fuori da] prato di gioco nienti e 
in campo si accendeia una :m-
sohia: spintoni, proteste, parole 
di fuoco. Finalmente Manente 
poteia ba'tere il penalty. Eia 
un tiro vi «lento, non molto an
golato. a due spanne dal suolo 
Corghi. con un tuffo prontlssl-
'iio deviava la palla verso la 
propria destra. Ferrarlo, sbucato 
come un bolide, riusciia ad ac
ciuffare la sfera, ina il pallone. 
sul t ir0 violento del bianco-ne
ro. veniva nuovamente deviatoi 
con una mano da Corghi. schlz-i 
zava contro un palo e quindi in] 
corner. Tutti gii azzurri SÌ pre-| 
clpitavano sui loro portiere — ' 
ti lecchlo eroe — pe r abbrac-' 
ciarlo e baciarlo. 

Sul corner nasceva poi una! 
furibonda mischia sotto IH rete' 
dei Novara: Corghi si gettai al 
pazzamente tra i piedi dei coni-
pagnl e degli avversari riuscendo 
a impadronirsi del pallone. Su: i 
corpo dei portiere che. sotto il. 
petto, nascondeva la palla, na- „ „,. . . _ 
scev_ un violenta n u d i a t e * Ti' MILAX: Buffon. Silvestri. To-sceva un violento pugilato e *•»,.„„„ ^ . , « 1 ; Bcraldo, Piccinini; 

II a use li all'ospedale 
NOVARA. 9. — 11 giocatore 

della Juventus John Uansen ha 
dovuto essere ricoveralo al
l'Ospedale di Novara in seguito 
a due ferite lacero-contuse al 
capo e ad una contusione alla 
spalla, riportate negli ultimi 
minuti della partita Novara-
Juventus. 

il compagno. 
Il Torino imbaldanzito si dpiti-

ge all'attacco; ma dieci mi
nuti dopo si ha il /affaccio, 
Pu/ii;t'oite da fuori arca, abba
stanza lontana. Chiappclla ti
ra di punta verso destra, ver
so Novelli che è in netto fuori 
gioco. Tutti i granula si fer
mano, guardano l'arbitro e il 
segnalinee. Soldan non si muo
ve e Novelli mette di testa in 
rete. 

Pieri indica il centro del 
campo con fare altezzoso. Poi 
nel bailamme cne segue s» de 
cide ad interpellare il segnali
nee. Jl segnalinee fa dei cenni 
di assenso rivolto a Nay, come 
per dire che sì, e fuori giuoco. 
Poi quando Pieri con piglio se
vero gli si fa incontro, scuote il 
capo, dice di no. P'eri è rag
giante, un piccolo sole. 

Nel secondo tempo, per ri
mettere le cose a posto, l'arbi
tro. davvero insudiciente, co 
mincia a dare un paio di falli 
a favore del Torino, benché co
si non fosse, anzi fosse il con
trario', e insìste con decisioni 
sballate ed irritanti. 

Il pubblico protesta: i gioca
tori sentono la fatica, il caldo. 
Bertoloni ha tot guizzo, cade in 
area pressato, batte la nuca e 
resta fuori campo sei minuti 
subito dopo il fischio d'inizio. 

Dal sesto all'ottavo minuto la 
difesa fiorentina balla un poco 
e solo Chlappella pare non af
faticato. Giovetti con il suo sii
le caratteristico viene fuori un 
paio di volte eoreoiamenfe. Al 
decimo scappa a Cervato fa
cendogli passare U pallone fra 
le gambe (proprio cos ì ) , ma il 
tiro a Cosfagliola è jlacco. Al 
12' è Buthz che impegna il por-
tiere fiorentino con un tiro 
rasoterra molto forte. Al 25' 
un'orione Giouetti-Bufhz-Ber-
toloui, conclusa con un tiro di 
quest'ultimo in corsa; bella è la 
parata a mani aperte di Costa-
gliolu. Al 26', su calcio di pu
nizione. Cuscela centra in pieno 
.'a traversa. 

I fiorentini ìianno qualche 
sprazzo di contropiede, m a ti
rano di lontano. E quando si 
chiude escono dal campo ras . 
segnati. 

GIULIO CROSTI 

Di misura il Milan 
piega il Bologna (2 -1 ) 

Il goal della vittoria rosso-nero segnato fortunosa
mente da Soerensen - Vano «serrate» dei bolognesi 

peggio toccava a John Hansen 
che veniva trasportato tuori 
campo, dove 6 rimasto finn al 
termine della partita, ch i aveva 
colpito 11 lungo danese? por.se il 
suo compagno Ferrarlo, troppa 
Irruento sia per gli amici che per 
1 nemici forse il bassotto Mi
gnoli che ai e i a conti da rego
lare con John. Probabilmente. 
nemmeno l'Osservatore della Lega 
sig. Oiulinl ha potuto Indivi
duare U co!peio:e oppure 1 col
pevoli in quella turbinosa ba
raonda. 

L* partita riprendeva con cor-
radi tornato in campo e la J u i e 
ricominciava II suo assalto di
sordinato e disperato. 

Al 43' Manente veniva aberra
to nell'area di rigore novarese 
ai 44' Corghi. ancora « alla 
Ghez/1 ». blocca una palla dlspe 
rata sul piede di Muccineni; 
quindi al 4.V n pallone calciato 
da Bertucceill sembra destinato 
a sorvolare la traversa di Cor
ghi quando, nella sua innocua 
traiettoria, troia una mano; e !J 
mano dei'.'azvurro Mar/ani. L'ar
bitro Bernardi di nuovo tintila 

e n: i l-arn.i accordato la fiducia, li! rigore Altra mischia, a'.tri 

Vicariotto, Soerensen. Nordhal, 
Liedholm, Frignani. 

BOLOGNA: Giorrelli. Giovan
nino Greco. Cattozzo; Pilmark, 
Jensen; Valentinuzzi. PlvateiU. 
Cappello. Randon. Cervellata 

ARBITRO: Arpaia di Roma. 
RETI: Nel primo tempo: Vi

cariotto al ZT, Cervellati al 4V; 
nella ripresa: Soerensen al 16'. 

Note: Tempo estivo; terreno 
buono; spettatori: 20.000 circa. 

MILANO. 0. — LM vittoria del 
Milan e scaturita da un'azione 
confusa, dopo però che i rossoneri 
avevano dimostrato maggiori pos
sibilità di affermazione, special
mente per merito dei giovani Bc
raldo. Vicariotto e Frgnani. men
tre Tognon è rimasto costante
mente e custodia di Cappello cui 
non ha potuto essere riservato 
altro compito che quelle di coor
dinare le azioni di attacco dei bo
lognesi 

A 2" dall'inizio Beraldo costrin-
gee Giorgelli ad alzare sulla tra
versa un forte tiro. Al quarto 
d'ora C-appello conclude una 
triangolazione con Pilmark e Va-
lentmuzzi, ma il suo tiro sfiora 
la traversa. Un minuto dopo. F n 
gnani. lanciato in profondità fug 
gè verso Giorgelli che gli si fa 
incontro: tenta di alzare la pilla 
a parabola, ira Giorgcll' riesce 
ad agganciarla 

La commemorazione 
del «grande Torino» 

TORINO, D — Il quinto an
niversario del la sciagura di 
Superga è stato commemorato 
stamane in un teatro torinese , 
gremit iss imo di sport iv i . I 
campioni del « grande Torino > 
sono stati rievocati con un di
scorso dal sen. Gugl i e lmone , 
che ha fatto l'appello dei ca
duti . Hanno parlato anche il 
vicepresidente della FIGC av
vocato Mauro, il console gene* 
rale del l 'Argentina e pres iden
te del « River Piate » don A n 
tonio Liberti , il prof. A . M. 
Dogliotti e il comm. Ferruccio 
Novo, che ha consegnato una 
medaglia a Cesare N a y , il pri
mo giocatore che, dopo la scia
gura. si mise a disposiz ione 
della società granata. £ ' se
guita la proiezione d i u n film 
che rievoca la sciagura e le 
gesta del Torino, dal t i t o l o : 
« Leggenda granata ». 

Al 23" Liedholm lancia Vicariot
to il quale allarga verso Nordhal 
portandosi poi avanti all'area del
la porta. Nordhal gji ripassa la 
palla di tacco e Vicariotto segna 
con decisione. 

Il Bologna reagisce subito e 
| Cappello lavora un ottimo pal
lone spicngendosi fino all'atea di 
rigore rossonera dove però la sua 
azione si spegne. 
L'Azione è iniziata da Cappello 
che smista a Cervellati il quale 
pass>3 subito a Valentmuzzi. Quc 
sii restituisce la palla a Cappello 
che. con un'abilissima finta da
vanti ai difensori rossoneri, por
ge a Cervellati mettendolo in 
condizione di segnare liberamen
te. Al T della ripresa. Cappello. 
pressato da Tognon. manda fuori. 
Quindi •! Milan si spinge con i 
terzini fino a quasi tre quarti di 
campo in area bolognese e al 15" 
Vicariotto passa a Soerensen che. 
•allunga verso Nordhal il quale 
tira nettamente fuori da ottima 
posizione-

Al 16" Nordhal lancia lungo la 
sinistra Fngnani che evita un 
paio di avversari e centra verso 
l'area di Giorgelli che si appresta 
ad uscire. Sulla palla piombano 
contemporaneamente Cattozzo 
che colpisce la palla a piedi uniti 
e Soerensen che. sul rimbalzo, la 
spinge col ginocchio in rete. I 
tentativi finali di Cappello. Greco 
e Ptvafelli da distanza ravvicinata 
non hanno csi:o 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
S«ri«B Serie C 

I risultati 
'Cagliari-Alessandria 
•Catania-Pavia 
•Fanfnlla-Salernitana 
•Vlcenia-Como 
AMariotto-Verona 
Fadov»-*Messin» 
Piombino-*M*#ena 
Monta-«Pro Patria 
•Treviso-Brescia 

1-0 
0-0 
0-0 
1-1 
1-0 
1-0 
1-0 
1-0 
1-0 

Le partite dì domenica 
Monza - Fanfulla; Alessan

dri* - Vicenza; Breicia-Mar-
zotto: Como-Messina; Cafl ia-
rl-Modena; Catania • Padova; 
Verona-Pro Patria; Pavia -
Salernitana: Piombino - Tre
viso. 

La classifica 
Catania 31 16 9 6 53 29 41 
Cagliari 31 15 t 8 39 zi 38 
Como 31 13 10 8 36 ZZ 36 
P. Patria 31 13 10 8 44 31 36 
Verona 31 1? 11 8 44 33 3-* 

31 13 9 9 35 29 33 
31 12 10 9 36 32 34 
31 10 13 8 29 28 33 
31 10 10 11 29 39 3t 
31 1» 9 12 31 37 29 
31 8 12 11 32 31 28 

8 12 11 21 23 28 
8 1* 13 37 47 26 
7 12 12 22 39 26 
8 9 14 28 36 23 
8 9 14 35 38 25 
8 9 14 22 37 25 
9 1» 12 34 34 23 

Marzolio 
VIeenia 
Monta 
Salern. 
Brescia 
Modena 
Messina 
Alessan. 
Treviso 
Padova 
Pavia 
Piombino 31 
Fanfulla 31 

31 
31 
31 
31 
31 

I risultati 
•ArsTaranto-Carrarese 
* Catanzaro-Lecce 
*Carbosarda-Empoli 
•Livorno-Piacenza 
•Maglie-Lucchese 
•Pisa-Mantova 
»Sambenedettese-Lecco 
•Sanremese-Siracusa 
•Venezia-Parma 

3-0 
4-0 
4-1 
0-0 
2-0 
1-1 
0-0 
3-1 
2-0 

Le partite di domenica 
Carbosarda - Arstaranto; 

Sanremese-Catanzaro; Carra
rese-Livorno; Piacenza - Ma
glie; Lucchese-Mantova; Lec
ce-Parma; Lecco-Pisa; Vene
zia - Sanbenedettese; Empoli 
Siracusa. 

La classifica 
Tarma 31 16 8 7 44 22 4* 
Arstar. 31 18 4 9 46 32 48 
Livorno 31 13 10 8 39 30 36 
Venezia 31 11 14 6 28 27 36 
Lecce 31 12 11 8 48 32 35 
Carlos . 31 12 11 8 34 32 35 
Empoli 31 11 12 8 36 3» 34 
Sanrem. 31 11 11 9 4« 32 33 
Catanzaro 31 13 7 11 46 37 33 
S. Bened. 31 II 18 18 33 3$ 32 
Piacenza 31 12 7 12 51 48 31 
Lecco 31 18 11 I» 28 23 31 
Siracusa 31 18 18 II 38 33 38 
Carrarese 31 9 II 11 28 25 29 
Maglie 31 1» 6 15 37 52 28 
Pisa 31 7 8 16 29 56 22 
Lucchese 31 7 5 19 36 52 1» 
Mantova 31 3 18 18 I» 45 16 

SCHERMA 

E. Mangiar otti 
campione di fioretto 

FIRENZE, 9. — A l l e tre di 
stamane, con la vittoria de l la 
•-F:des A » di Livorno, si sono 
conclusi i campionati nazionali 
assoluti d i fioretto a squadre. I 
livornesi, schierando Di Rosa, 
Pel imi e Montano, hanno net
tamente superato nel la finalis
sima la - Pessina A - d i Roma, 
che contava sui fratelli Renzo 
e Giuliano Nostini e su Fer
rari. L'incontro, data l'ora tar
dissima e la necessità per gli 
atleti d i ripresentarsi poche 
ore dopo in pedana per l'ini
zio de l torneo individuale, è 
stato sospeso sul 5-2, a risul
tato acquisito. 

Ecco il dettaglio de l la fina
lissima: Pe l imi (Fides) b. Fer
rari (Pessina) 5-2; Di Rosa (F) 
b. Nostini G. (P) 5-3; Montano 
(F) b Nostini R. (P ) 5-4; Di 
Ro*a F) b. Ferrari (U) 5-4; 
Nostini R. (P) b. Pe l imi (F) 
5-3; Nostini G. <Pj o. Alontano 
<F> 5-3; Montano (F) b . Fer
rari (Pi 5-0. Non disputati gli 
ultimi d u e incontri D i Rosa-
Renzo Nostini e Pel l ini-Giulia-
no Nostini. 

Durante tutta la giornata si 
sono poi svolti gli incontri di 
fioretto individuale p e r il t i tolo 
-.taliano conclusosi a tardissima 
ora con la vittoria d e l mi lanese 
Edoardo Man già rotti. Ecco i r i 
sultati de l le semifinali e del la 
finale: 

Semifinali: E. Mangiaro'.ti b. 
PaoletU 5-4, 5-2; Pel l ini b- Ber
gamini 5-2, 3-5. 5-4. 

Fmah: E. Maugiarotto b . P c ' -
l-.ni. 
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CMODMNO wmm.ii 
Oggi al le ore 16,30, r iunione 

corse Levrieri a parziale b e 
neficio de l la C.R.I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
I ) COMMtaClAU U. 12 

DNA INSUPERABILE organizza
zione ai vostro «servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe mitriti)*. Vastis
simo aanrtfmento cinturini per 
orologi. Ditta BlpaiMonl Espres
se Orologio di Alberto Sogno Se 
condo tratto Via T i * Cannel
le 20. «444 R. 
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